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Sintesi di linguaggio e pensiero 

1° incontro   15 ottobre 2025  

Presentazione 

●  Lo scorso anno abbiamo visto che la realtà è molto complessa e sfuggente. Il 

nostro cosmo è costituito per il 70% circa dalla misteriosa e inefferrabile (per il 

momento) energia oscura una locuzione senza referente cosale e molto vaga 

concettualmente. 

●  Quest’anno cercheremo di far luce sul problematico rapporto tra linguaggio e 

pensiero. Per alcuni il pensiero dipende interamente dal linguaggio, essendo solo 

un soliloquio interiore. Per altri invece il pensiero è essenzialmente indipendente 

dal linguaggio per cui il linguaggio è solo un mezzo di comunicazione. Per altri 

ancora il linguaggio per taluni aspetti precede il pensiero e per taluni aspetti il 

pensiero precede il linguaggio. 

Il pensiero, anche se precedesse il linguaggio, potrebbe esserne condizionato 

notevolmente una volta che una lingua si è insediata come unica lingua dominante 

e ci si affida interamente a questa.  

 

Anatomie del rapporto tra linguaggio e pensiero 

● Per molti il linguaggio è inseparabile dal pensiero, e addirittura linguaggio e 

pensiero sono identici, tanto che capita di sentire espressioni del tipo “pensare in 

una certa lingua”. 

  Parmenide affermò l’identità di pensiero e linguaggio. Gorgia la negò sostenendo 

che il linguaggio ha natura acustica a differenza del pensiero. Platone affermò che 

il pensiero è discorso interiore, ma nel Cratilo notò che vi sono parole imperfette, 

che il linguaggio non riflette la perfezione delle idee che sono i significati delle 

parole.  

● Il platonismo si è affermato fino ai nostri giorni. I pensieri cui dobbiamo mirare 

sono eterni e immutabili, non nostre creazioni. Il nostro pensare è imperfetto e 

fatica a cogliere gli eterni pensieri.   


